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così 
j>oggio. cìio non gli. è yejinto iiiSLV'̂ nono.' 
, 4 La,gtesaa fedeltà,. ;la. éessa cbstaiiiiià fóvberanno anche mjb^guito .la., r̂ egpla | i ,(;p,Tiaot̂ ,,.d[S1 
«Ldlla serejta dÌ8cxi8sioflo..dei principii, conio nulle asprezzo della loti^a.^em, fosse chiamato. ,- ,;. ! ., ., „ .,,, ,, . 
v̂;.>̂ -. .Tratto peròdal lungo thociuioo dallo or.esciuie aderenze, iio^^ìlaiVifeore.^^iL^ClIfìnHOcaW'iPliftoyfl sente' anclie pie grave 

.̂ (àì jpeso de' suoi4overire£^umdi la necessità d'mtrodurre;nelÌRStia.'pnbbli^^ elicle mutate circostanze 
AifióÉiedono. 

rv.:.^ì ' 3/;., 

Non faccìamo^foimesse tròppo larghe, che ci fosse poi difecilo di municnore.' 
'ÌHìUnvm. sicuri del concorìso dì^aniioi yaleisti per inee^no e por dottrinfi,'non e 

J : - ^ r f' 

•i r" 1- ì ^ 

per mgeg: :he distiliU per' pòshione sociale, pròniet-
filcùiii argomenti, "elio fì-

• \ 

,,La cronaca odî rD^ sì daesuinei ae,-
gU liuguri.p nejitì felieitazijìni tra gÙ 

efasiqjie ^optit^ziriìulo (li qucUla cittàj 
. 21, idicpiDbre 1878. ^ 

,.i, iìrfgiàtlfSimo, sjg., Cynte, 
amici e con.oscpnti, fra,l^,,autorUà a j .ì^iOg^},,,sono.rientrato nella Càmera^ 

«.il primo moto 

6 

Sftra, e ìskSèconda quella 

'ordine, àelle ES^Wie,, noia 
ariecipazione delle notizie. 

,À tal fine il^gj^jriliile tìi.l'iidovu continuerà, come m pa&sato, ^ pubblicare due ediziom; .avendo però speciale riguardo, 
- iella rispettiva pipmpars ,̂ Ai.,.cìascuna di esse, ai kttoi^i di cittfc ^,_a,;qiielli'dèlTe .provincìe/' ì (r-, ,,: 

Invertendo l'ordine, attualo delio duo edizioni, la/>mn«. de} OiorKìslo i)i FadOTarnearà ..quella, dolW 
•della mattiua, ì ••̂ ,̂ ;».nM-';'..:.,^,Li'•,.•.,;:;!•'-«••;.,: JJ'̂  J.̂ .; . ,.. : ;,. . j „;A :r.,'K.. .-•/̂  •••'-••• Ô'v.̂^ •;• ' j . ^ * ,i. ,-d : ;•.;;, 
'• :t«'edizione della sera, unitamente al Diario politico,'che ijiassume.tutti.! dÌ5paocì,.dellà'^gìornata^:0idella notte'iprecédeni;e, 
coniprende;^à lèi'corrispondenza romana, i resoconti parlamentari, iteregratóttii ideila Stefani, gli articoli'speciali della RedaziO' 

; né,, BÒn'che le infera desunte^dai ooJrncri, che arrìi^anò'^dsllé Tari© città d*Ita}i(̂  e dall'fisterò, colle pòste dèi 
mai^uo, e con oueila del me^KOgiorrioN oo»Hpi*eaderà "̂'iiM*Ìtpe'le cò*risp(m della protìncià, ' e-' le notìzie cittadine,' dèlie 
^aali. darà una Telazìone:,copi<^a?"'6''dÌUgente.-^ •;- ̂ ;- '; ;;;; • ' ; ; ; • ' ' , ; ; • . ' " ' • ; • ' ';; '"'":' '^ i - ,^ u^ù^'X •':• • ^ZS'i/iu'':/ 
^' ; 'Ad ovviarlo Jl "ritardo ' neliVam^O ; del'gi^oi-iiàì^'1^^ 4aÌ nostri"'athonati della provincm, cui "^ ' particolarmento' ^e?^^^ 
-_Laii_-̂ 1» .w_.'j^^' j„i'^,,ii^j^^t ^y'glĵ 'y^̂ ^̂  delle, ore nove antimeridiane, di maniera ,chp il <TJÌorasJo,,dÌ.Pa<ÌOVa 'tiàtàTedizidne d^lma^it 

i ' ^ .]fei, alla- posta:;in; ;i(jmpp xvtÙe, per gfuuger^^tiltó^ y^rie ;de^tkjazioni cotóemjpjpmeamenle o 
• . v;^i' q'uesto scopo-ì'edizionei del matiiaft.varierà dalla. precfì(]ente_ per le ultime notizie e C' 

prisca di:.qi4aluiique..altro; giornale. 

la corrispondenza quotidiana da Romà,,si'proctirei^; ./é̂ %rd>^m8 j ! ^ ad ottima fonte. 
Alle arti, allo lèttere, allo scienze il nostro giornale farà la parte doluta in urta città,; cpme,.Padova;, dove gli studi si 

tìngono in altissimo pregio» - ' - ^ - H ? 

'Non appena terminato il Romanzo in corso,. cercheremo' d*jinté!'^Ssàrei, lettori'.dell-Appendice Cotì altre' pregevoli puhhlioa-
'ìeinali nòstî e àtàiiinè, parte tradotte^ di autori celebrati delia letteratura francesCv lieti frattantó!'di annunziare un igni, parta originali 

oro originale, iatitolato^ 
j . ^ 

j ' i SGilPOLO ^ 1" 

., % - J I ' 

.4eU'egregio professiir^ PIETRO MNIBONI;^^ ^̂ -̂ ^ ' " - . . . I Ì U / Ì I .^ 
Daremo in seguito, tradotti daV nostro amico e collahoratore A. FRADELRTTO, i RACCONTI 

le^m%Ù«i'e raĵ j)r̂ ??̂ ii;taî ,̂, ; .'-. , 1 Jn.^?441,nuovo vpt^. 
, ,,J?ftta,̂ ^",ri di.^apo d'anno cpstitui- ; K&.f^ììto il .giorno 15, 
8p^D4,àBcora piio, degli u4p|Ó:g6J^e-^ <l^|f'Mraq,^^ è, il t̂ entìmfinto dei 

•IVI^",?'̂ ] f-̂ *.'..*̂ l̂ ,̂̂  resistito ,a!ì.\a- contratti con csfoe m'pm-elto dj.pre-
^}fìP%m^'^QÌi, e p^fij^^^^^ gar lei,,come,presidente dotl'Àssocia^ 
t^^^^}^^. ^9 > cĥ rii'̂ 'fU.?*̂  i^P^,\^ ^el , ,?ìone ,vostit«zionale, ^che,. ^nitameìitt 
cuore dell'ucimol ogni, sentimento dì al .Comiialo. elottorale, hanno M valt-

\i.^.^m'^^9.^n!ih^pìm^^^ np>,',4:eejM.org^Eopon>utiidia^^ 
spna siffiiU inanifestaziqnî :peiEe ^ùali . ^m^p^Oi.mi S^G già nsl marz» 
d; ordinario i>a p^ù' Par te^pnaue^ 8̂,7,7 talG,,un,a ,prova della, gua bene-
!"*^?of','H cerimònia, g spSè volié 7plén?a, ^a^.legarrai,a so, più cho 39 
??>̂ S,? ;^^;é^,^(^^^^*^;esse, di quello j fo^s|.,i\§t(;̂ j(ra;,le,fii)6:mura,;.rna allora ̂  

triii |ma è necessario regolarsi anche : era stato sbacdit.? dalla bufera dell^ ì 
* " *•'' . - . j - . . ^ . l : . _ \ : i M„„;„„.-„.„:._,, .^.^^^^^^j,^j.^^j^^^^ i 

••r-:. v'i-'i J5tfjt^ '̂'-n-^i"^^"'"--7-fT.T'-'• '^•.- ' r .-.,:<>JJe consacrare ?:n 
pasi<arstla;,:^er4nèno,m cattivo, che: pHncipn) ,©,, un^., protesta che tutta 
5^tf erosFÌaetUdó cho^uaggiù n ItalJajatese,,, ,̂ ,̂̂ „ . , _ „ ,, ,̂  ;': 
,vl, ha pro|rio n,ulla dì perfetto, e che , L'iwportau^^,^ dell^ vittoria pltrer 
'^>P^f:,W'o^,i:»ena lo pa^sò. di .naoĵ p ; il , piccola vUore di 
guiistanò (\o\ teiÈpo e coir abuso; "̂  1 mia .persona..).,,, ,-•, 

SiccoffiO però ,1 ricevimenti e IQ ce-
kimàii^ dì''ciiì parliamo ai ra^^omì̂  
gliano in tutti ,i .tempi«fi in 'tutil'i' 
paesi, così ci dispensiamo dal descri-
%rie, rìtìiéitendo i lettorVaiiè $ P 
inazioni che il telegrafo ci va sommL 
iiitìlraimo, , . 
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«ntramM capolavori di O N O K A T O ^BAÎ ZAC, ì quali ehberò eà hanno ancora enòrnie SÙGCCRSO in Francia. 
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Daremo pure: ' l T - - H J ^ \ 

•^jftr^^- TL MAESTRO ; DI SCUOLA E; -LA CONTESSA Di IDNRION 
•*àtti due di FEDERICO SOULIÉ, uno fra ì più amahili romanzieri francasi. ': ' , ; ^ ^ ^̂  -

Anche quest anno, mercè acpprdi presi colla Ditta Fratelli Trev^es dì Milano, siamo in ; caso di offrire qualche vdfttaggi 
.,traBcuraÌ)ììe ai nostri abbonati.;,, ' '•- ' / .., ••-̂" - ,|,,. c: '. .\:-i . .... ...; ^ ''''" '*"'"." '"•"' •'-'••"•''• ;" '• • 
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IO non 

Offrivmo inoltre i?̂  dono, àgUs^^blìpnati di un ann<>,oh.̂ , pagano anticipatamente, rannata 1818,4^)1* 
• ì . I L , , < . 

r ^ + 

-y ì - - ^ 
1 ^ 

"̂  I * ^ • + L ^ - • 

I 1 i V x l ' i -

Manualo degli interessi dì Padova e'Provincia; e dì cui uscirà in breve, il volume pel jai^^^^^^là.,. 
Ahhiaino |rattaìi|6 lusinga j.phe i lettori, < facendo buon viso, alle nostre ^remurei vogliano còriservarcL qiieìla henevoìènVa e 

«nella stima, di cui tanto ci onoriamo, . • ' * \ , i , 
"• •" Padova, dicembre 1S78. • . ' : ' . . . : • , • ,. • ^ , - > "̂ ^ •• -s,,-^-'^- - ^ M ' ' • ^ ^̂  •' • / • _ ; • 

P e r quelli d io si associano,aJi^ I l iu^truzionO" Ituliì^iì^i-'^^ à^ CIIOJL'&ÌÌÌIC d i ,I?&CtOYìt p^r . 1'annatfi .pagandon6 aiiticipatK*: 
Gffénte i ' i m p o r t o , ^ ', • ; • ^̂ =̂ ; :, , • :: • ' , - '_• ., • , . . ..- •'.•. ..̂ y 
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capo d anno, nei quali un^ frase 
prcnui^ziaia ca.quaiĵ lî ^^aijbr.o augw;̂  
!?e Jr^conizzOi^u^om dfiì lom ̂ ^. 
sorgimento, e fu come la parola d'or-
dine," dietro la quale 8Ì, é , iniziata 

al cònipimento ^d nostii destioi.. .,, 
Ora le circostanza-,?ono99,mbìat^: 

come cambiato/ Aioìti (iJ coloro che 
fìiròiiò attori pnncipali nel dramma 
della nostra,éibsncfpacione sono sconi": 
pavsi tìfìì moitdo, e con essi sembrano 
fltìftì aiiche ì tenapi òelle grandi einor 
zyoni l 
. Noi viviamo iu U|U^̂ tmp8fera satura^ 
dì pìccóìezze^ à\ meschini attritìj. di 

;garet piV riie^pl4ne,^,^flz^.,^x^^^^ 
. varie fasi del nofctrp svolgimento 
\ poHtico, presentino pìùji<j vecchie at-
Urattivè, senza che ci àÌÉ>rsiio Voviz^' 
zonte di c^ualche attrattiva nuova. •{. 

I Nella situazione del momento i[ no-̂  
\8tro cuore non può schiudemi^alla 
i^perarza di un lieto avvenire. , . r , 
i Panno è terminato male, pazienza; 
ima il peggio è cli6,qi>enpiii c«L>^^ 
itriamo,, poliùcaoient^ ĵiarìauLÌo,fìlipB. 
lei fri presenta gra^ faito migliore.^; 
I Koi dofl possiamo, n^ Togliampp.ro-
^ ratizzare sulle porti, che ci sono ser-
r _ J _ - l' ^ 

Jbate; ma vedendo alla testa degli af-
ifari gli stessi ̂ OHiini, ve-î î ^p lo sttìÉ p̂, 
jriipianto, ye l̂endo qua coltivate lo 

, stesse niuflioni, accarezzate colà, \p; 
stesse.passipnj, posti, e^aintenuti .sii--

;^n altari.gli s^e^i ìflpli^^n^ ci 
•aspcttìamp cosi prossimo un ^ cambiar: 
mentp^alutare per iliioaia^o pag§e,,,= r,: 

\ SFoxsQ il .t̂ njpo .̂ch^ g;uarĵ ceHioiiii: 
j nfaii, appiCÉttrà un farmaco aache 
j per, ftuelli, che j^mi^goao (̂  patria 
• nosiiài^e noi nqi^.vogliamo vìnun-
i 4ar^>8spi^j^men^^ questa ^peran-
\ %^\ Sicccrap pelò, è, mpHp lontana, è 
j naturale cìie l'animo iipstro iSi trovi 
\ p|€Òccux»tP^d?M^ |fpe««3^ .the POS-
. sono frattanto aggravarp Je, cattivo 
coiìdìzioni» dì cui ci lamontiamo. . . . 

1 : •, r. 

Ma ncUa rielczioiie cho io ho avuta 
t̂ ;̂t̂ /-Cpjl.,?Vffra,giòdì.quasi.quanti pel 
587!?./e.^pii tanta ,nrba;pj,tè, djjgli ^4,,;;,; 
,:^ersar;i,-^(iflia persona è,pta.ta n^pea? 
88riaii!e^te^iDessa.nn.po'più in rìlìer 
vo, appunto pérjChè̂ iŜ  trat^va,di,rii?r 
lezione, ,6 per una .causa phó. si po­
tava,, ̂ ire-adatto parsoDale.,: -

^•Snm àt^^ atfttgp-^^stPifall'opeS» 
ppnje ĵdfiputato di,cotesto coUegio-a 
glî eif̂ tt̂ r̂  avoir^noinoii.splo il diritto, 

1 ma.il naoid.di giurdicarroi daU'opòr»,--
la fiducia personale, diyentaya^iiiadli 
un, e|ep;e;^q. («ssenfeial? d^l.Ioro voto^ 
E quella,jBducia nj|-,è eteta.serbata 
iat^epa, jiè,Tessera riuiveiiuto consir 
gliere di.S.tSito .è parso ad alcuno, cl̂ e 
mutasse nniJa a queÌjo:,cliMo fui,id 
Barò EO p̂ĵ e- Come davanti a questi 
fatti., Jp po^^eij ^̂ 9» sentirmi nel cuor© 
ana naopa e, serapra più grande ri? 
conoscenza Terso di loro. 

Egli jè,questo sentimento,!preg!atie-
simo. sÌgnor;COiit0,.clie io la prego dì 
8Ìgm4care;a ttitti, mentre con .esso 
mi sotto.scriyo particolarmente dì lei 

'• ' ' - Detpdss. e obbligaUss. 
' • • - . S. SPAVENTA. ^ 

•^^-l'afciT*..!^ ' . ' . • j f 
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Una lèttera 

df 11 'onoreroJe Spareiitft 1 -, 

i 
ì^& Gozzetta frovf«c;fatedìr»rga-

mò pubblica I^ seguente ìotl^ra ohe 
l\>ijpv. Silvio Sjjaveutii ha ìutlÌrî xa1;o. 

\ Abbiamo oggi sott'occMo il testo della 
• Itìtìtirri: riassunta iérì,mah(iiita dal Papa 
sali' arcivescovo di Colbnia,.moi)8J^no^ 
IMeucliers, Il Papa comincia cól ram-
montai'Q còtnè, fino dal principio del 

i suo i>ontii5cato, egli abbia dentato à̂  
ristabilire i buòni rapporti fra i prin-

' ciiiìi; i popoli' 0 la Chiesa. Quindi sog-
1 giunga:"' ; '"'•'/' /'-.' '' '" •. 

''«Ben sai, venerabile fratello, esse-
tré nostra ìntitóa persuasione, in più 
òircostatize^ ^̂ spreŝ a e rqànJfestata, 

' che i graviasimì pericoli pnd'è mi-
! n^Hclàtà la' Società, provengono pria-
cipalmente daU*aver tolto alta Chiesa 
dì Oesù Cristo ogni influenza sociale 
e dàU'kverfle inceppata la liberta con-. 
sentendole appeua di provvedere prìr 
vatRnionte al bone e al blsogiio àegìi 

iiiiaividuÌMM^ , , ì 
/«Con tale persuasioap nell'animo» 
, I ' L I I 

era ben naturale che fin dai prineìpiì 
: del nòstro. Pontificato ci studiassimo 
^ dì riamicare e principi e popoli alla 
Chiesa di Crisfo. ^ì è.̂ ben noto, ve-

; nerabJle ! fràlèllp,̂  ph^J i|̂ ; prtferetìza 
i volgemmo subito it animò anche all̂ v 
5 nòbile nazióne germanica afflnohò, se­
date le religiose dĴ oprdiQ, ri^acqui-
Btasso i frutti e i vantaggi di una 
pace durevole, senza eho riRiaue^^ 

:serò puhtg mejioma.il l diritti ^^$^ 
• Chiesu, Ti é bea noto chtt dal cauto 

•> i. 

h - ^ 

^ r-

ì i ì ì 
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tiìbiìe per raggltjol'eri'un flna si bèiltì j fealtààiotto inqtì 
e cosrdegno deUrè^lirè EliQStoIlclie rzipnìstìr ' 
soUeoUudi/ii. Ma B̂  ì'ioperaineomin-
(j\ala, 6 cbe sol <it adoperiamo di con-
(ìurre a compJnifint|^^a per essefe 

ftOo.onata di felice sScccsso, saìlo solo 
nóliii che d' ©gni bene è principio, a 
0 .e si "Vivo desiderio di ps^Ud ac­
cise nel ouoro. • , ''m^ 

« In ogni caso no\, pienamente sot­
tomessi alle divine disposizioni, con-

rla co^^Bna 
er gÌMbo-

• * ^ - > -

> . y . -: I 
J. .-H Y. 

•fi S^ s|;'^|g(a#gano ^ l8]gra# l , 
leitlve d ìftitvi4^RU che Bòno ptiito 
accordate da dieci atìni, si. può Aire 
che in fatto la psina capitale 6 abolita! 

«Ma ptir serbando fedolti^iii prifli-
cipil aboliKJooistV noi siamo loDi«iiÌ 
dal portarvi l*enttiBlaamo dei credonti, 
i ^tìali ToJouo iu ciù ohe essi chia­
mano «la proscrizione del patibolo» 

i#^ABp 

. ^ ^ • 3 - H . ^ X - ^ 

tinueromo con Io stosso ardore, finché li coronamento dell'ediflcio della el­
ei dura la vita, la diftlclU hiìsslóne. villa. Ci sono molti altri progressi che 
^ vorahiiante per via dt.d(3.t^rlao sov- oj ibtóressàntì molto più dì quello deJt 

si ha , che 
ÌÌG. 

^ 'fma 

portati XJxk'O frutti, 
dividui ìstt sono in 
cosi interinanti, o , 
alla risposiA beu nota di Alfonso Karr 
a?H aboHz-oii!^t|:,;«Ohe,l sì^nod.as-
sassinl' coniÌnóÌii4'l;»l no! *c/eJÌslÌih6 
eha l'Italia abbia'altre'qi^estioni più 
serie à r1stìl**̂ ers uoiriaterasge do 
galantif^miflì. » . 

v^rsive e licenziose, .e,per, gU audaci 
propositi di nomini perversi © intoì-
laiincti eli ogni fr^no, è cosi miattc-
c aio' r ordine sodalo poì'tioo é' reli­
gioso in ógni parte della terra, che 
c?:eder0nimo dì fallire, ai doveri dello 
Apostolico Ministero, so lasciassimo 
di offrire aJl'à società Jtlferhìi aihtorté 
gli efeicV rimadil chó jioasie'Jó la 
Oliir.tiA Iter guarirla. . . 

,' E questo pVoseguiÌ*émdà"tàr?t, ìn 
mezì!o'*ad'b(ttaèbÌi 'di ógni ^nia^pìera, 
ànche'ì)et"lit ttià'Niiziono, veVioVabile 

'fi*àlfena'iiéi^cehè''n^' 'liMrk mv&iép 
ŜCQ l*^DÌtno nostro, iluchè, conim-
tti^tiso détrìrùpiitoilello anime, ve^ 
-dretaó l'pìi'stort délléchléaé im'pVi-
glóilftti' od' espolsi dalle loro aedi, i 
sfetcórdòtl'impediti in̂  rttill© guise nei 
Ìi}i6 Plinti 'mTnisterii,, ì'ràììilosi e le 
pie OOogregaziòul'di^pérse^ I'éduoa-
xfóiìe' à= l̂*'istbtiì̂ idné 'deflà gioi-entù 
anche ecclesiastica sottratta aliavi-^ 
giliiiìza 0 allMnilueoza doi Veacóvj. » 
• I.̂ ^one' fa po^ app;̂ Tlb all' episcopato 
'dgltó'prbì^incìe tedesche pe^chè'i^ehda 
V^^n temprò Pjù,'doci]ì àl|0 dottrina 
delTà'fìhieaa e '^SVàtón'àétìpre jilii 
'e^',t>:ttìdet'divtari.r*iè^tti; ^ 

'«pyr tal'ttió3òi aggiungo il Ponto-
fÌtQ\ '^Tn?ì}^ alla ìórò-'àttitudirie 'ed 
alfiloi-o intera symmlssiotìb Hlle lég^ì 
che non sono in opposirfon'9 cangia 
fMé^'e'éóì-f^hveriàì cattolico, si tòo-
strerabrio degnfdlMtéiieró^etìl gioito 
a lungo dei benefizi delia pacb/i»^; 
••i'Léonu XniUermìnà'dic^hilo:'. ., 

« Cònvièìa pr^gairé Idàibperchè coni-
duca il 'nubile'e' 'polente''Itòperatt-ré 
di^ì3grmaiiia' ò' lé^^ei'tólaé 'che ^ónó 
ai'^èàot^MhcW. a' fòr pMVI '^'i^W 
^^« ì̂io '̂dispou îonil̂ '̂ • '̂̂ ^ '''^"''"-•^ '"v 
-"'Sci^Veii d'fe^^Rò'mà;''ch'e"qiÌesta' létf 
tera è stata.;'scritti^ dlreltanieHte-ak 
Leone XIII, ir quale n'eìlk delicàtìs-
sirflà faccenda m\e'' ré\iiì6^ì 'fra la 
Chièsa cattolica' di Koma, ' ; e r t / é ò j 
Terno'' dèli' Inipér̂ t'di*;» f̂li 'éfèrta^sufa; 
noMl^a'toluto'coiistìltàs'ei nepp'il'e ì 
QXiùV t̂ iù M^ amici '• ed ' h i ' ttOhìSótto-le 
trai'iutWe-"da per stVatè^sp dando le 
u'ecessarieistraisioni al nuiizio'diMo-
naaoi*^A»'ohè l'idèa ùi 'Stmés.té 8.\V^v^ 
civesoovo di Colonia gli''ultìttil'-Viti-
mm di "ufla conciiirfziòri0,"'è sÉata 
tutta del Papà, f altmni^ìjàrdinàli'jiy 

^ 1? hanno affatto approvata. '^"''•''' •;;̂ '̂ 
Intanto Esdjcurasi cWé 'ÌJebhe, Xfiff 

nyó '̂f-ipone molta 'tldhbia 'bel risiil-
tato di questo uUeribró'tentatìvo, êd 
ftp. attèso Ib'iiasàfiveraV quàiitlo' ilìla 
fise della lettera esórta tutti alla pre­
ghi pr a; 

l'i n viola bili t^dsHa vits. dagli assassini. 
; « È-impossibiitì disconosoere d'aU 
trótt(ì6 che le tendenze &Uua \̂ del̂ ^ 
l'opinione pubblica, come dicemmo 
più sopra, sono aflMJlntamenfe sfavo­
revoli a questo progresso, ho s i è r i - ' 
sto in guesti ultimi tempi coli*esem­
pio delia Svizzera; Io al veda in altri 
paesi, ove ,l0; spirito antibolixionlyta 
si rìYGia'soprafttitto colla'SeVeritì doi 
giurati Che pronunciaiio vèrgetti. 
• «là SvizM. 'por óseéiyè.aì'Àiia-
veotaroHÉ^ talmento àé\ìa, fréfiuaùz^ e 

c(s1\*af?ocit̂  dei re'àtìtche l'Opinione 
pubblica attribuisce nlla mitezza ec-
'cê sJLVa d^Ue l6t?gl pé^aiiV'che è'co­
minciala un'agitazióne per il rìa'^abi' 
liraòntd dóllii pe^à capitaìè, senza ohe 
gli abóU^iohtsti abbiano qmto' éinóra 
W'SÌ8téif* '̂ypertàflaeQÌ6. aIIà'*corrj8pto. ^ 

«Questa agUVziÒn'e'è sigóiflcanle; 
essa pi-ova c ^ il sistema'dell'ìntimi-
dazione aói colpevoli meaiant^l^ se-
Verità della pena, ÌS luDgi dalVaver 
p^y^utò làuto t6ìrréDÉ>, guanto óroo^f-
iero gli abolìziojxìsU: eisa prova'pure 
che la fiueptfone dpna p^i;a di moH$ 
liòii è così sfìrispllĉ î tî ĉosi elementiire 
come si è preteso. 

o: Pattò sta ctie tutti j grandi Stati 
dei tnòiido, la ÌÉ̂ xanoia"̂  rejmbblicaDa, 
c^ome V lùghiìterra mod^rcbickf ìk 
Prussia cohie la Spagna, e gli Statì 
uDitiaiesai hanno mantenuto nei loro 
bodìcri^stremosupglipo^eniill^ 
nunqia che si sia alla vigilia di veder 
moaincare questa parte delle loro leggj 

quale proteaterebbei clartìorosamonte 

- ^ 

f'̂ ^ îfe;!'̂ ^^^^» aJg»gìaado ignita: 
_ _ ; ^ ^ f s..'^P^I fra di iorOi r i n J i ^ t e passi{IAposl 

per risMìrMH queM*'! trasmutò In brova^Ja uaa fì^E;fe3ìia| 
, ohe IfìstniKlono^o Ì V rissa. • ^'"'-^ , • /• 

fcùtto, gl*(u-'i 
sa ,̂ Ben mnoi, 
'.^ asSociartìl; 

disgrazlataìnonie to'feri all'inguine e 
qhe.fii.causa della sua,morte avve­
nuta iiocho Ora dópo^^1 
'̂ Ilreritore si èg ià spontaueamoote 
costituito. 

h 

'mnzìf^ iTALiA^ì^ 

Corto Zair iga^strat to à\ %| 
forre accuininatdjtìfisso a n 
legno, detto coniti hofJinnfo p _ 
vibrò ad AfigJato ;Visto)i un colpo che 

M 

rio per U pubblica |HtìminazÌono daj 
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ipento ohe questo, si davrebtìe attatì-
fferè l'abolizione per molti* tèmpo a a -

« Se "ióffitti ijopiniòne) pub|iòia fctàse 
alla pena dì 
ro 1 

• •-^-
• i " ; L ' 

.1.» 

1>KLÌG.V TEKA DI MOUTE 
<.f 

li'Italie, giornale (fella progressoria^^ 
^ubbJicH sotto,questo, titolò J'ÀriiyOÌq.. 
segueiito;";'• ' '' ' • ,, ^ . • " 

^'Kl ]^artÌgiàiìi"àell',abò]Ì2Ìon6 dellq. 
pena di m'ortedeypno passar?, ih que-
sto'moraoi.to uu cattivo quarto d'ora, 
V ^iirojja' è infatt^ trayorfata da, MO 
soilio di reazione enèrgica cÒtàro ;io 
loro teorie. Non sohu-acuto gli Stati 
chehanno conservata la pena dì morte, 
èicoijfermano nell'idea di lioB;.toccare 
.su questo' punto il loro <^o<Mp&^ V&^^\et 
itìa gii Stati che. V hanno abolita mo­
strano ài voler tot^nars sui ii^ro paasi. 

«È noto — je tioii'abbuino abba-
staiizariplflfè*—; che pur non èssendo, 
favorovolial manterlim^'ìito de^a, pena 
.capitale, siamo abolizioniati assai mo­

derati , nel senso cho noi non sî {m(>, 
disposti plinto a esagerai'e nè ' ìé ini­
quità gin'rÌi5icho'dÌ qtifiéta pon?,, nè.I 
tìxarìivìglìosl •vantaggi "deÙa' sua, ap-
|)licazione. Noi crediamo, qh'e l 'aboUr 
zinne "ia anxitiitto una questione ,d̂  

: òpt)òrtunìtà; che, non bisogni pensare 
aTfiiclamarJa iii'nipdo.'^s^blutÒ,, pe-' 
rocfih^,"è'impossibile 'sottrarre.alrp^^-. 
tibofo gii autori di corti roaU, come' 

Ì|regicìdìo.'"Si'sadel, resto. oh8',gli, 
•idìizionìsti "più fanatici non'pensano, 

tì""c^ribeliài'0 la pen'à di morte dal'Codico 
penale mililure. Crediiimo inònò che, 
calla mitigazioni portato d^ì nostri Co-
dici alla scala penala, la pena capi­
tale è così raramente applicabile cho 

giurati 
~ ' i ' quali àoiùW''iòpo'^'tuttó;' g i ' io ter-
preti l(?gittimi di (maestà opinione — 
rifiiitare'ìe ciróoìitan^tì att'énìzanti a* 
gli accu^ativ collii cpaciènza che, cori 
riijé-stò rifiuto essi pròflunciano'ìufaito 
la pena capitale contfo raccuaato. La 
CoHe d'assiWriti- ' rea lU al' 'Umlta a 
còhformavsial verdetto dei giural i , 
ó?hppìi6a la péna cho'quWsito verdoUò 
ha JmpJìcilaméhie' indicata'.' \ i , ,,. 

« É dunque perftìtt^iinaato ridicolo 
dpihàWdatò ^abolizióne della pena di 
morto per uh motivo''cosT poco fbu-
déto có'mé quello dei reclami tìell'd-' 
pihìohe puhbiicai ' ; ' ' ^ - ,;•; 

• ' «Sb^"noi siamo.ahoUzionì^ti, 'si,' è'. 
pè^'uh iÉjIdod uiiìcó'hiotiv'o': fidi ci*e-' 
dianióV'iìi• basd-^klie'̂ lezioni dell' es^je-' 
rienzii, che la péna dì moî te non ò-
sercìti alcahainiluanza nè.suU^ìhtén''" 
sita, né sull'estensione délU crimina­
lità di un'piese.> • ^ . ' ' ' ' ; ^ 
^ bopó av«r tentato di provare alla 
megiioV é moito superficiaimente, coi 
fatti, questa più che'discutibìio a^-
86tàiòn'e,"1*ytó/?'tì'proseguet ' ' ' ''"'''̂  , 

« Ma q'uóstà'̂ òpibiobf?, bisog'na ri­
conoscerlo, non è, nipìtd'pbi^tì!ai*e/V 
sarebbe"pdSsìfeiHsaimo'che, dopo l'W-' 
hoUzióhe, nel caso éhefosse eommes-
ed qualche misfatto abbbbiìhevole, 
uno di quei reati'che fanno fremere, 
rindìgnaii'ohe ° piibblìca a r t ó s ^ ^ìì 
braccio d î cittadini, e la procedura 
speditiva ài Lynch travet-sasse 1' A-' 
tlaUticòper venirè'dali'America ih I-

• t à i i a / - ' ' ' • ' • • • • - ' ' - ' - • • • • -
' ' . . " ' • 

« S i avrebbe pealìzz^ato ' in.questo 
caso uh bel progrèsso àìì''iovor5oÌ' '.' 

•• « Non prfcclpitiàldp' dunque 'le r i ­
fórme, àncho lo più'i'a^'iooèvbli dal 
punto di Viàta filosofico! d^^òoialeVte-
niamo Conto delia realtà. Nóh'dimQn^ 
tichiamo elle le leggi sono fatte dagli 
uomitì i^óper gli 'udrnint e non per 
nazioni ideali. 

. « Ora il grado (|| educazione dello 
nostra popolazioni,Ò ancor lontano da 
quell'ideale che comporta l'abOlìzlóno 

:dtìila pena di morte. Non bisogna e-
sporsS,> dopo av§r sahziòtìato l*aboU-
zione, a veJtìre il pauso in proda ad 
una agitazione, come'qupila che ha' 
luogo in, Svizzera per retilamare il 

ROMA, 31. — Secondo la Riforma^ 
le rel i i ionl fra Cairoli o D^pretis sì 
soro iaVel nUe e perciò dice che tonta 
cisscuno demolire r a l t ro . 

— XI presidente &&iì& Oominissione 
generale del bili^clo ha diramato una 
circolare ài. vaiali relatori , affinchè 
durante le vacanze parlamiuitari vo­
gliano sollecitare il loro lavoro. Le 
v^He ; 6oitQs^uà)(u|ssioui verrebbero 
convocata a mtaiira ohe le relazlon 
fp.gBe^o,pronte.f,I»a Oommfssloae g e ­
nerale verrebbe quindi r ìuuita it 13 
gennaio, duo giorni prima della ria­
pertura, della Catterà. , .' ' . , 

FIRENZE, 31. — La Natiom erede 
che Puccini sarà rieletto dai suoi e-(t 
lettori .;di Borgo a Mòzzaiio*. 

— Si ripoto che Bardessono sarà 
sostituito con un prefetto amministra-, 
tivo. -vr-\' / ••;.:^:%.: •.^- .-i''^ 

•— Nella causa tra il Gonaune e la 
Gassa Risparmi e Depositi di Firenze, 
il Tril)i^aal0;;0J;vjI^^ha,coJJf'iinnaio il 
Munìcì^itì a pag9,rea,qutìiristituto.i4 
pomma di due tdtìiàni e muzra, ailei 
epese del ^udizip^ied ha ordiaato la 
pr.t).stìeu7Ì0[̂ e dogli atti esecutivi. 

La sòiitbuza è provvisoriamente e-
seèwihile e pòrta 1$:- firma del 'vice-
ì>ro5Ìdento Ymc&nzù Bongì, relatore, 
e'dei giuìlici Fttippj Petrucci'e An-^ 
gioEo Burri- ' , 
^rl'ftRINO^lSL,]-::!,deputati della: 
provincia^ con (ìeleKq.̂ ti deirA^ssocìft-
zlgpe generale de^Ji- operai tenneito' 
uqa.riuni'oi^e al Alunicìpio. per pro-
curare lavoro ai aìBacQUimi. 
. NAPOLI, 3L ~ ; To^>!iarao dalPttw-

Vei'̂ ò le= òré pòraerìrliané di ieri; 
andarono idue f̂etìonóStìittU ft dèsìnAre 
^ì9llftlj;?rat|oVÌfti d0l : 0j^rdiae]ttof,> a 
Mergelliwa. La tavola alla q̂ ŝ̂ le si 
sedettero era,vicina ad un'altra, ove 

uno scoao-pranzavano duo dcmne ed 
soluto. •-^^'-"•-' • •̂̂ ••.̂  - ^ ^ 

Al meglio del désiViàro, non' sì sa 

.l?RAr^CIA, 30. — li JuurnMj O/iì 
Cjfei contiene la ..legge che apre un 
credito atraor^inarlo di 3,000/000 dì 
fianchi ai ministro ^e'^'i^ierpo pey 
rimeiiare ai dinnì cngiouati dallo re-
( enti ìnùnùsizìonì nel éìp^tiì&imio de! 
1* At'^^eohe e ÌQ al t re regìoo|-

>;_ gX -^ fi CoDsigtio dei ministri ^ife 
Decapato dei pr getti di legge cho pre­
senterà' alla r iapertura d^Ue Oam^re. 

JlariJoDx presenterà progetti di -fogge 
sull'insegna mento primario, sulla nov-
ganisf^a^fone^ deiif Opera e sulla crea-^ 
zlone di uft teatro lirico. . 

1*eìsa9reùii 4© Bòri presenterà un 
progetto suU^ conservazione di un4^ 
pàitè degii odiSzi del Campo di Marte. 

^^^fayrd deporrà .progetti suHa ese­
cuzione neì\y carceri delle pene óa-
pitnlf, stìilà revisione dei proéesai <sri-
iDlnalt, dulia pubblicità dc^F i^'trtizon^ 
giudiziaria, fl^ sulla repréa^ioi^o dei 
delitti comm^s^ì nelle carcer i . 

INQHILTERRA^aO^,tt:..^if pària ifòl 
Lajjcashire di etabilire uelltì varie 
cìtt4 europee grandi depositi di a r t i ­
coli ver^i90ftt9.^ÌQgÌdsì-,.,;, . ^ ^ , . 

Si è scoperto cho ii; qqaaì tut t^ le 
città del còotiuonte f>tiartiGoH sedi­
centi, jlnglesì àiìii synuj cho H»afm-
zìbui todosOhc, lo ^uuil, i m p o r t a t o l a 
Inghil terra, abhb pbl eapoHato di nub-
vci>8nl cont inente/• • ' • ^ ' -

^ II Aglio dei Re Teodoro di Abìs-
s|nia"fu educato Ih iogbdltérra: '•%\i 
;^a per entrar.ó.iiel collegio, di , .Saar 

ini^hp., E npto che,:0gU,D^eep!8ce dal 
governo delia Regina una pf^nsìone di 
lire mille steriine all ' anuo.. 
) > . ' • ' ' • ; • : ^''.- - H o n . ! • ; ; • • " • > ' ••--

r^l " •,.; :S ,-• - ' ^ " ' ''.V-M\\\'i-\{Ì 

,, r. ; ATTI ornciÀti' 

té conferenze a heneàola del alav-
dino d'Infanzia «Jovevano essor dodi-
ci, e saranno. Invece, quattordici, per 
l'attìvitA deironorovoio Comitato dei 
Giardini, e per là condiscendenza 4i, 
altre duo persone dì ottima volontà, 
le qttall.hanno Rccntfato di p"osfara 
la l(fo'op3ra jpft11}hene dell'utilìsil-
àli iititn^^iooR. No guadagnerà hazt-
tatto il aardino agli liramitani, a«-
fitrnato ai bambini di.XamiglÌG povere 
ed U solo, pd quale il Ooml ato r ' 
cbrra a l'aiuto del pubblico; ma ne 

- f 
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Dai 1 si 6 gennaio 
• 6 . 10 • 
• U . 15 . , 

:» w: m ••"•"-"̂  

5.15 
5.20 
5.23 
5.2G 
5.80 
5.37 

^ V 

V i t 
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6.3(1 
6.25 
6.20 
un 
6. 4 

«^«rKi»||i,iMB^^^pi^t|bJamp rÌ08-
vata da Venezia il prìiiió numero dal 
firìoroalo La Posia, rojatto dai aigdor 
tM^t î iU^po Boluin ), già direttore 
dtìi Corriere Tettato, primi maniera, 
che pubblioavasi alcuni anni dietro a 
Padova. gUiidag nera tino anche cploiSftChe as 

j aist<^ranao alle conforonzo, poiché a- ,, , , , , , , .^ 
<^- vranno duo occasioni dì più, per I m ^ k ^ * uuovo giornale del sig. Bolaffi^ 

parare qualche cesa, faceud<>. nello 1̂ * *̂ '=̂ "P̂  parti polarmente de^li iute-
stesso tempo, del bene. E, giaccìiè 
slamo auirargf^^aeato dell'aiuto do-
mandato al pubblico dal Gomitato, 
papì'lam'?, e crediamo bono lo sappia 
àticlie il pubblico, ohe è quist soUanttì 
colla fOjuma ottenuta dalia veadiia 
dei' biglietti delle Couft»ronze, (limi-
unita, naturalmente, ai quella OcCoiV 
reiito per le relativo flpese^,.che|;?l> 
,iaantipne in vita il dotto GiarJiao. 

reasi di Ventì^ia. e pru;tìetitì di es ĵera 
aUhaudantQ ift partioolaftì di notl;da 
citiaiiiio. 

— Da Bukarest ci è arrivato un 
ose f̂î aifO del giornaie L<!i Voce a*B 
tó/a,'stampato metil in liugua m-̂  
raeoaé metà iu litigua italiana.'. t 
Vuoila siia epigrafe': Saius patriae 
làfinae suprema ké esto. sta ttit 

' ' •^ ' ì ' • . '^ Tf'f' 

CiìV-
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Le due: conforonz^^ che saranno ag­
giunte a quelle gU annsiaciato in que­
sto Oiornaìe, saranno date da l l ' inge­
gnere e deputato FeiieriQ0 GaMUL e 
dal professore Sorltneiio, deli* IsÉìtutó 
TooaijOj ambi^due boa nP^if^l, nostri 
conclUadliiK lì,. prof^^sspr iìorUnetto 
t ra t terà probabìlmeate di parecchi re­
centi prógro^^ì (.̂ o'Ia fotografia e delle 
BU&'.^ppìiànzìonì; B delJa contereaza 
iloli' ing';gìieré^Óatìélli non è ancora 

liéàe fitibilìiò S'argomouto,^ Bâ V aoeStó 
e aVoUO ijair ìllastró deputato, non 
potrà raaticare di essere ìntereasaa-
tìa:>uuQ.jr=j;";. 

V- ^ -, ^ i - - i >.J 
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-;v fEa.seriodelìoCtmraroazQ sarè.ftP-Qni 
ti^ ,cdni^;ftt già annunciato, nella abra 
dell' 8 del corrente Bie^,^i;:^lig^Ofe;»;. 
T p ^ deputato Pmi!o }fa»}hfi. ' , , /• 

LàfSerp, d(̂ l 15 era stati 'SssaÉa ijW 
.la .confartìuxa dell'osoi-ovóia Em^i^. 
iSfdJ ĵpMr^Ó; mai per Ìmp6dfru<mli so?-' 

T ry^J^^v^ rr^ é , , i i o v . \ i - [ pravv|0nutl, uon udtemo SS Rofl fri 
.l^aa,zetta Ufficiale^^ 30 dicom- ^ ^ ^ .̂  -^^ :discorso sui mgi.M.. 

mtabil imento dell 'ultimo .yuppli^ioi 
perchè vai molto mogUo conservarlo 

per qual ragiono, uno dei due SGOUÒ^ 
acìutì si love da sedere, cavò di ta­
sca una rivoltèlla .ed esplose ;varii 
colpi conti'o. colui, cii& si trova^Ta inj 
coinpagnia deUé due doimo- Uuo dei 
proiettili feri gravemente alle spalle 

[questo sconosciuto^ che forse tentava 
; salvarsi colla» fuga. 
, CtìndoltoairOspedale del Pellegrini, 
quando già quei due erano riusciti,a, 

|svignaraela, si seppe chiamarsi Vili-
icenzo Balestrieri. Dopo pochi minuti 
|egli esalava l'ultimo respiro. 
! Le guardie di P , S, h^npo pr^ce-
fduto airarreato di un" tal Pasquale 
• ScmUò, sospetto autore d;3lÌ'omieidip. 
;,, BOLOGNA, L — Ièri veniva spe-^ 
dito a Koma il magnifico Album con-
tonante rìndiriz^o dei bologoosi al 
Re TTmberlo I ' . 

• Esso verrà presentato a 9, M.' dà-
iS. E . il cav. Minghatti. 
j . {Gazzetta deWEintlta/, , . 
\ GEISOV^,, iSl.: ^., K arriy^^ito n ^ 
'nostro porto il vapore Roma che reca 
una stupenda strenna al nostro mu­
seo^ cioè tre^taeinq^6;cas"a,e d'oggetti; 

5dì botanica e geologia raccolsi dal 
benemerito viaggiatore Beccari a Su-
matrà e dallo stésso donati al museo 
della villetta. 

Non e ' giunto a sua volta ^fra noi 
iJ Beccar), ma quanto dicesi, ^^'sbar­
cato invoce a Napoli. 

PIAGENZA., 31, — Da alcuni giovni 
si sta lavorando e gareggiando ^ , g e -

ineroBìtà e patriottismo per r impiànto 
'di \K\ì Ricovera ai ^etSchi cronicip'qìr 
Viri sotto titolo di Monumento a Vii-
\tot-lo Emai'iucls-, 
' Una delle più ricche fimìglio pa­
trizie piacantiae, quella dei coute 
Ranuzio 'ÀQguÌaiiOlft,!Oonflo^Ttìrà al la 
fondazione di questo Ricovero por la 
'somma di lire 35 naila. • ' ; » 
! FU3IGNANO,'30. ~ La sera della 
Vigilia di '"^ata^9:^|i|r0cohl' • ragazzi, 
'dai l ^ - a t ' ^ Baili, si tro.vavaiio Qtìl 
caffè COUffoito da certo Geaaro Uiccì-
Siccoflie quasi tuttì'^soao allievi delle 

>cuoìtì s e ra l i , così si diedero ad ese­
guirò sili marmo di un tavolino al 

R. decreto 29 dicembre che convoca 
T /htìollegi aìètÈorall df P^tèàz% é'^dì 

:S*ttthi,è^jpor- il IS,.gennaio,' e oàmr*^ 
pndò . ftua aecofìfla votazione, pe r , ) ! , 
lo stesso mese. 

Legge^ in/data 16 dicembre^ che î ^ 
Stituifede'il'iiiònte delle pansioiiì per' 
gli insegnanti pubblici nelle dcuole 
olemantiiri, 

La Dlrezlong^'generaie^dei tóTègra^ 
pubblica la tariffa .delle tàss^per ; pa­
rola, aopra i tt^logrammi dirett i ad al-
0Uni Stati e terr i tori d'America osprea-
(^autente nomijìaU. 

' * ( Ì L I 1 ^ ^ t .n. I • -

Vene;sia. 
Nella ^era4*ilrJB||ixr'^j?af).Ja.C3o^ 

, • • ' * ! ; • • « ' 

r - ^ r :.•.;•:- i . 
• K * ' ' : • 

h&,0azzem (ffliciàié pubblica la 
ses^acnte Ordinatiisft (il sanità mari t -

«Art . 1. E vietata da oggi ia poi la 
LJtiij|tuziono u0i I^gi^f{léj5t>,a«ìmaJi 
yim e^Xl,òtha edUì géf lWif di tutti 

i ruminanti" provenienti dai porti o 
scah dell ' Impero germanìcd^-^'^* • ' ' 

« Art, % Lo pelli fresco e secche non 
conciate, la lana suicida, le corna, le 

Maria Massùnii dhe avrà peir argo­
mento a Dittato di Gregorio VII e H 
mialfodi Pio IX. ., :. ,.: >,, -
, . N^l m^m 4Ì l^^^br^jo avranno luogo 
le Conferenza dei profsja^ori RosaneHi, 
•J^e Leva, Vefsqn e, Bor^Unetto; e ih 
^uellq-di marzo|le .conferenze dei si­
gnor 'F^'Udulettà, dàlia sigaora Rosa 
p f a s s a , dei signor Roncóni, del p rò -
ftissoro Crqpatg,^àfì\^VQt.Turazs<i : 

-' :'• 

Pinalmente, net^prtmi due marao-
ledi di aprile sarà chiusa la serie della 

^aoiif^renzV^ dal prof, Qitevzont e da l ' 
ronoravol^ MóPpurffo. 
^^^Tuttl }é fpoiiferenzo sara)iao datb 
i^eik s^tHalbalavM^a :1*^ coti deità 
QthìL puardia, in Piazza Unità d ' I ta-
Jia/gòatilu^ente cjnceysa, ìusiemo colla 
sua LUuminazione, dal n6,stro Mual^ 
cipio, 

I bfgli^ìtti d'abhnnam0rito faE prezzo 
di Hre otto) ó quelli per le singole 
conferente (al prezzo di « » « lira) hi 
„ppXs,jno acquistare fin d'ora pressoio 
\dueÌibre'rVe^D^^^ e Salmln; e poi, 

rui*ó di^balcé; e lo sòioridamèntopor USJIG B^TQ AeW^ Gonfareuzè, saranno 

unghie, le ossa e gli altri avanzi dì detti 
animali deiJa^ medesima proveuieujfiA^ 
^dovrannt^'S^jtt&ilrejtpHàiad^ oàséM eoa*,, 
segnati in pratica,^ una regolare di-^ 
ainfe/jotio con aoido fenico o con cìo-' 

la durata dì cinque giorni, / -f-, 
«Dato a lioma, il 27 Uiceoibra 1878* 

' ^ ' ' t 
i \ 

- . . . • • v -
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•^h * 
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La nostra, Tipografia ha ass i l lo 
per il triennio ll̂ Ta a 1881 |a Pub-, 
blicazione del FO^ÌIÌQ,. Ufficiale qQ^\K 
Annunzi Logali, Ayvisi d'/Vatn, ecj." 
della\I*rovincia di Padova* ' ^ 
' Questo l'ogìio san\ pubblicalo il 
SIu^Lyty ,0 yi^ncrdl d-oj/ni settimana, 
e slHòrdihariamcnte in caso d'ur-
/jenza, quando vj sia materia p«r un 
ibgiiu di sUimpii'dì 0 pagum. Le 
associa?ipin 8i Ijannp sohmmie alla 
tipo^'calìa F. SacchcM) iiii il; prezzo 
resta fissato il) artUeipàto annue itit-
liano lire Ili. Por la vendita al di;t-
tagJìo il prezzo sarà di Gest. 5 per 

iV 8tì3''|ft'Ogramma. 
% l'orgino dei rapporti polìiicì ed 

economici fra ritvlii; o la RuaiéEiìa. 

%nfiLh.-^. la, jCfpiz.&etia i&tlerarfa d i 
TòHao ha avuto corautiiaii,aiouQ4f'*tt 
sonetto, che Alessapf^re Mmaont scrìsse 
nel 1801,!a sedici, anui^ e phe^ Suora 
restò inedito. K un ri trat to di .Man-

,zoni gioy^uetto, imitato da quétìl fa-
moiii di; Foscolo e fVAì&àrì. S,irà latto. 
cèrtaraonte con placare da* «ultori del -
grande poet£^ che' vf ; troveranno' u a à 
graziosa immagine giovanile 'de|r uo­
mo-che abbiamo cou'óyciuto cff̂ 'ì̂ fî ' e 
caùuto-^' : ^ • 
Cnpel lirijiio; nltn finiti;:0(ii:blii loquSce; ' 
ij,Jim<f inibii stho^ njìoinfoy^ràìh bmtìei 
,, Touda la gcU e difcolor vivace 
_ Mr i;0 J;ib})rtì e v^^fr^shp, o piccxt^mU. 
'Ùn^hk òî ^S^ciiità; or'[;ird:ii ̂  rio» mai Vile ^ 

'tbfl'ìl Ve** (fiirr̂ là Àiif^Hmimìit^, o Lieo; 
(itttvìtì d^anuìIo'ai^flffiiJio, Qoa iiadi*^: 

La gloria amo fM^^?}^,^^^!^^ : 
; SpWgiO^ nòh òiffo nS:i^ i^^ihr 
* iUion^d buoiì;buoi1oHI irhi%nrtìcso! rio. 
'AUMraP'eato.'.tìipiù preyla at perdono; 

Gii uomini fl gli. an̂ oj mi cUrafi clî H îm^ 

^IS^L'À^sOciazYóda Cost i tuz ioaa^^dl 
Nàpoli J ìà ' r iàenifo la «egu^^iite !§ 
tara direttalo dàlia iuova.Honsórella 
di Ossale : • -/.mWà TP ••:^>;^^C ' 

Gasale, 25 diceralira.1878. 
illustra, Pre^if^&Me, " • ^ 

N^l gioirò'ii^cbrTèuV) si è qiii oo 
stituit^ i'À^soMazioiiò •OostitUKlotìa 
oasaìese, oste^^aa tutto il oircondario^ 
Pili di cento soci vi fteero già ade-
ÉfiOMf J l giornale Veditore cami^sé 
^arà il .suo organo ufilomle. •̂ . A ;, 
f ESSà è ' là pWma Assotsìazlon% Costi* 
tuzionale che apparisce ia Piemonte : 
spariamo che sarà foriera dì parec­
chio al t re . 

Per incarico ricevuto dalla stèsa» 
l r " 'X 

ĥQ l 'onore di darns partooipas^ioue a 
i|l S. 9 per di. Lei mezzo a cotesta 
bi3uametìta Associasloue Ga^tituKÌo-^ 
nalo, assicurandola del nostro vivo 
desiderio dì procedere d ' a c c ò ^ cott 
la'Associazioni, consoroli'^ itfày^mv^ 
aito di promuovere il .risveglio della 
pubblica opinione o^if ritorno' 'a una 
poliùiia più cbiiforme ai yeH interessi 
Sntàlia. '^^' '^' '^ ''•'•' ' ' • 
; ; BJi;Cr$d|i" :dp9f Jfi^hiassiraa. :conside-
razioft^ ed osservanza. 
. ' ' , Suo dei).' V 

•i' ' '11 Presidente . 
deH>As3.. Coatitozionala oasaJeso 

GIOVANNI liANXA.. 
AUTÌi-mo . 
• .Signor Pf'esidmite ••• • 

d e i r - ^ s . ddstituzionòìe 
di Napoli. 

^ r 

cutti disegui ed alcune lotterò dell 'ai- ogni pagina s tampata . 

io Vendita anche alla porta d ' ingrea-
so'iieilai Stila or ora indicata. 

"Cftll"* a»ì%o n»»o-«». - - Né' la notte 
(li Si Silvestro, uè quella del primo 
d'annoMiéiSero ocsasiónoafatti rimar-, 
cheyoli; •< , 

Vi furoftft,parecchio cene, noa man­
carono lo solito comitive di popolani j-fl^[.eiid59 asaaasioiQ è ayvenU|(^ JJ^-^7 
che percorsero cant^indo lo via della dìoombro passato a Saiornò,^i3i^0o dopc^ 
città, ma BSUza'diéoMini. • ' ''' le 'S pomediliano, al Córso d^r.(^aldi 

TuU;i la cronaca nera .di* questi ma i t r e il passeggio, era p iu tbs tò ani -
due giorni si riduco ad un borseggio, muto. , • ' ^ 
é a'qualche^s^ambio di cazzotti. t ln giovano vonticìnquenno fii av -
' P^n'l cfi-dimoiUicavHiiio degl ' insulsi yeptò con jjn luago coltèllo alle spalla 
clamori,UoIlóvati, ' tu t te : due la sere, ' ^ j ' qua giovano bdliiisima che pa'iseg-
con Morte a TiRÌol a Viva Ga^o, da | g\ava al braccio del pvoprli^ padroiìia 
UH certo Sai^|>m;;^o. coli noK^up SB_'j ja ferì c^n tQnla,?fieme»2a rhà il ool-
guito, tì smorzali fra l ' i lari tà ' e la p^ ^ trapiissò dall- spaila alla mam-
d(?nsioue dogli scarsissimi astanti- ' molla destra. L'inCelfco non ebbe.^m-

«i.l̂ swKj'.iail *atti MmB»«ii«-l»W. —"Uu \ pò neppure^dl ernottero un'grido. L 'o-
avvlsOwunicUwìe ricorda le d i sapUae ' mìcidà feri iii scguHo anche il pai ro 
cha regolano-la pulitura delia cHlà dc<Jia giovane pjuttoato gravèmento, n . 
da parta d.'gli spaz?;lni del suburbio, poi si diedo alla fuga; m a f u b e n p r e -
« le pre^scrizìoni poi' ìn d&aonza dai . t^to raggiunto d îi car;tbi»ùfri, ed a r 
loro veicoli. ' restato. 

1 
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, % I I e ra Mito {ltid^& pochi tOGé 
(jj^no Innamorato dell* uccisa.-
' A n z i una VOUR avevauo i^tabiHto di 
pror.ilfìre, il volo porciiò il pàdro dnlla, 
uioTane, che è u n ' i t v o c d t ò , non v e ­
deva bene qiiesti amori della flfj'ia 
dòn un4"' '*^'Ì •"<> che néri potova RO-
stene^j j . Non ehhtsra ^émao^i due 
limantt^ftl fuggile, percUS l Ì ;pad re> i 
i o c o r ^ * tompo cho si eràfp, ijascoati 

no» ej*pno pr'èparst), deciselo dfneol-
(iersi, e, a quanto si na|'F8»,^bapd^i9^ 
yólmnnlpi si ftjWfonrtJ ÌI irfofà.W nitit-
tosto gravemente, talché si diapoi*&vii 
salvarlf), ma diatro cure l E^Bsidue tir 
fliiporo la vita.;.; •• r - • 

Quando i due in&pitporatl fyf'pnó ! 
gu?rij.t, J 'a inora sco ropa rp dal cuore 
(iella giovane ; e quQ?to'Inastò ad inw 
à i ^ p ^ r T i l gIov.a>ne ittilian(14(i(ito, il 
(l»aie, dopo U misfj;;tt'> manifestava 
tion' un (i t l^mo ributianfe i l ilolùre 
eli ;|ìo^C,es3èr riuBcito ad uccidere an­
che il"'(*aiixe della gio^ape.. , ' ' <' :,, •,, ; 

h!i'éi.tìi por qiiestùììj^iihT(f^,àv:v'Q-
r|i'3j'enta>à- restata ìftvÌJrie|ito c^m-
ino^s^t". ',. _.;' • •>\, -^ •• ": _ ,. i_ 

Piftlroi^Mgo ba autorizzato iVliagur.-' 
taKioiiiKlu Russia dello capsule''di 
Guìioi al cafra/ìie, lauto offloaci nei 
casi di ìiifiTddature, cataprii <;bronT 
chitidi,,^tisi. I>U0 capsuM ad ògrit pa^^ 
sto producono mi rapido migliora-^ 
moiìtdZ^a. ctir\. viene ja fitòstare il 
prtì2Z(j;*|nBÌgEiincant9 di 4ua!QUe c e o i 
tesimo'al giorno. I • '• •' i ' 

Per^jayitare le troppo num^roas imi­
tazioni, ^8igej*é §opra ogni boccetta la 
firma Guyot s tamjata i n t r a nolorV}'' 

Lo cftj)3ule Guyot tro^^aus^ iu Italia 
.ìieila maggior parte delle farmacie. ' 

• r ^ • 

Spagna press Unto amore alia na-
turaì-mlle mettiorio &à allò lettore di 
^^4 l i ^ "?* ch|*-foc9 oggetto fU9Ì)% 
torta ^1 quelle momorio di alcuni suoi^ 
can^.! tfdéichf aaimilnzìone spègnuo'st 
che ei leggono mi .mo Sorta^ di ro-. 
inansc spaffmwlo, ne' suoi - '̂CÉLa^ 
Andalusia, uè*BUOI• Sep^pr-eiHm^ 
'foledp 0 In altre opere jaoctìrS,; ' 
„• Questo produzioni furono salutate 

palare, con ;^^sprossìonlt pblftP^iiàé!»/ 
igSlél^^-Bll' indirizzo' à'è gìàviao. mil 
.tftrvét? r^fj>^rmania dove erano u-
EiCifeed in-Isp^ipm "^fee.bfl-erff i 'ng-
g'fìttò, *é dove il dott,"Ì^asÌ!>nràtli avea 

mmcio S1SLZ0 STATS cxvras 
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BdlIettiùO dal 23 al i30 dicembre. 
• NASOI'ÌB 

MascM a . 11 — Fémmine n . I S 
UATRlMOm 

, Gamba Francesco fìi AntòaìO;; cal-
î olaio ceUbo, con Belio ai |(^mioa di 
Xntofiìo, cucitrice nfl.Qil)Bl>>-Vt * Ai' 
"Grigolon Franc«aci«dl Luigi; villi'-

CO celibe, epa Kamjwildi ftógiu^' é^'',< 
bfusoppo, villTciii abbile,, W/M . òù 
-, ;;rrÌvèÌUiq MapìiQo'ftt L u ^ i i / M i g H 
toro celibe, con ilalFaguato T^roasi di' 
V ì̂tJp^ '̂cayÉ t̂fnga aubUe. 

- , • ri .-,,......,..... . . . . ..- ,. : ... ì';'{9guario-Angolo dì^irf. 0 ^ 4 , 'H-' 
xfiptra^to pui^ei-psó-ed illustri ami- tofe celibe, con' Fortuna .iSUsahetta, 
cizSe:.^ - • ''^! •' _ \jf Lodovico, casalinga nubile^ 

•fiaB:rfrJ^jfty'^Eyj«^r^^gyi3g^--^* ^ ^ f f T J N f y ^ ^ l ^ ' j ^ . ! ^ ^ ^ ^ ^ > F " 

iìTostiU coniusi'oraJErJU . ^A^r-^ i j^ 

r l ' n r J n 

^ • , 

I Roma, M dicembre. 
Vi LOTO I^ae#à?iha&o oggi rlce" 

Tuto gli omagÉ^̂  e gli auguHl pel 
Buovo anno (iegli Ajtabasoiatori, MI-. 
Wstri e lucai-lcàti d* affari delle pb-
tî ^M estare^ j^-^ftvrapi si[»wo»trarono: 
Ìà(i5?ai<.cordiaU <ìtìt rappreaouiauLi e-
Steri e iniinifestarono là W o eoddi-^, _̂  
a/aipVBer;^e,;tìttim6 rslazionX jS-jì W^̂ ^̂ ^̂ ^ 

J i " 

tiuosfo distretto, ti-iì nuniiìro dei ma-
Épinafini celebrati col solo r i to re i ì -
bioso. Ciò pei-ó non rende menu » ^ : 
gènte il progetto di leggo preàentàto 
|laU'Qn. Ganfòrti e CIÌQ è , p r e s a ' a po -
Of>, quello che l ' o n . Vigiiani, g a a r ^ n -
kglU! nel gabinetto Minghettt, avea 

proposto a^ym* P^^. fls^m^^^M 
un inconvoiutìnte,^^! g r a t ^ ' i é pernii. 
clÒ3QiaUft società e ftlrorfiine ideile 

•^•o-»jnw^-i „.r-''-'-— 'W^** 

i}-\yi 

u 

.ì 
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\ ''feisa^i famìgìiaro qnfilia lingua, yì 
pubblicò i suoi : ^fó** ai pafmne, a 
articoU sulla ràppreseniaziono ilèllà' 
passione e morie di Criafo in obe-
ramta^rgan, é̂  il buon esito loj icco-
raggi?) a scrivere in linj^ua apagnuola 
anche: là sua WalfiaUa. toi 3i;òpo di 

;t^e?;ic|ltt('fiepo;^ì:^^^to % brevìs!.i-^ 
,mB p.f}.roìe ónììo stessè au tore , etf è' 
qtì6np-^irap^reKfì)ntd/è;asli,5pagiiu/)li: 
tutto' lei ĝ Qrfel (leriftiua patria in "ogni 
iramn, dell.'.uma;j(>,,^c!^bÌU\ ^Opttle à,g!l, 
;^^8i^ ^Ìu9iiiib^,l^,4is90 '\\pm\m la 
siftipp?" iòa(ÌriÌen,9...ie:..sp»ffJÌ'u>Ja} m* 
^auói^orfani principali'^ V-ìmparctat, 
•YséóGà éi'&Urkmoni, <ÌQI primo dei, 
-HÌ^BH. qi, .pà%C9, r ipor tare , il HQ^aente 
estrat to letterale, l ' •. • -; -; 

«Fastenrath di Colonia jÓglio adot­
t i v o di Siviglia pubbljc^ libri, ià 
« spagnnolo profoxidame»^,. er^jJiti,,. 
«.pieni (ìì affetto per ln^pi^gna, che 
« riboccano a' entyisi**ttio.. pen l̂a;- lettr:i 
«toralura. ed i •lèttf'ratì'^^||nuoll,; 
« ̂ kitè^mh scrlvò"la lingua sp^ènuÓ'-''̂  
y-sla mqlt<> meBlio jdi._.uao.. spagauolov 
«Il BUO stile ha la tinta dei quadri' 
«antichij^jjina è al tempo stesso elè-

« gante, Viviyce, ameno, |ai;;8«a|ro^a 
«è alternala di versi spagnuoiti e dei 
«titoli più gloriosi,della nostra let-
«teratura. II sole'di Spagtii^ Tft̂ sttXi 
a donne, la sua poesia, i nostri ri­

to, tutti erano ocou- ^ ^ ^ àtdriCi,fl#memorie 'yi sul. 

'^'^^^^'i^'l^'l*•^^^• « «ogtiórnb-óél ' nostra paesk^ó degli 
«amici che vi si è creato, 'tutto' ~è 

/<r>Ìprpaoilt(j:jaflile.*Sùè ĵbpai*e -don ,ttn^ 
« perfezione, con una semplii|tàtè;cQÒ. 
«talelngègfio,chele spagnuolopiujic.-
« tiprussiano alleggerlo finiacfi^conger-
« raanizzarsi. Quest' opera— La Wat-

,,% f^qliii^iésQ}n Ispagrfa a favore della 
;•« Germania più Ch'ebollirebbero pò--' 
,^\ tufo fi^m duecento mila j^Iani. SÌ 
^.«èli'ethe.che-la -pensa di Faltenrath 
«àj^Qj^dotta sulla carta dà q]ièlla 
«mano misteriom e oimì^otf^ie-'clie 
<t òggi, governa,U tam^\% rdàfìa réanò 
«di' Blsmarck. »' " ' ' ' ;• 
: Per questo, che è un serapiicecen-

no di-^pubblicBEione, -basterai notare 

Nicole Ktigenìo^ di;-Andrea, villico 
co-ltbe, cfìii Frislero Anna ji(̂  Aurelio,, 
^ n t c à n u m :? • ':-'• ?n 

Treviaau For tuna to fu Giacomo* 
maniscalco celibe, coii M e n a l o Rosa 
fu Francesco, dome-itica nubile. 

Squarelna Antonio, Cu LoronEO , 
fitxA 81 Ir gii le yédovo.' ,;, . " 
,'. ; &irljurirW(elm4lÌ V^M^^^,^?-Marc9.. 
d'anni' 80 poasideiite vedova. 

ternaziónuli det'EegDO.-
I 'Hiì^kHéììi^Ìk% Bjrf^fèr i^ '%ò"o 

pure ricevuti; dal, D u ^ !(Ì*,À08ta. • 
Domani, vi Kurauno a .Corto ''V'éH'-

lennl^ricevlnien't^^ delle'ràpp'reì9,a,|§)ft2ie 
de l^u j l a i | i e a to .e :dei gritudi Ciorpi 
^ e i l ^ ^ t o . ^ • • - • - • • • • • • • • 

Vittorio: Eulft'Uttèle fissava"'^ìicste 
î udieî Ke ger la .mattina deL ..primo 
' id' iraào e iidh-lo* dis turbava# ' .p 'àeo 
l e cerimoriìe neceasarioiu. .Chi avr* b -
be detto che Quello del ìff^S dolesse 

raentd,? NÒn sì può r icor ìa re , seaza. ; 
•la più profonda.tristezza,,il br^^^^^ \ 
paVriòtlco dfBooraò, che . i l , QranrKff ! 

irìvolso, i l , l ' gennaio 1878, alla'dBJpU-

Oggi il T r p ^ n a l e , d i Roma,fiO|dfl^-
;a64^y^,sfrattp 4ft] ̂ m^P, p&ro!:losità 
;^ vagaboadaggio, quat t ro eittailiifii t e ­
deschi. * ^ : * 

I I ^ ^ 

i^i ' 

n j t . - L 
^ u _ • r ' • 

- ^iid~9Syì^^HM-s I.' 
l ì i caui^a del primo d' anno ie r i 

i^olti giornali non BOlwy ooiapà^Si:' i"'^ 
n 

- • j ^> 

_ ^ f ^ ^ ^ - . 

! 

I , -,. tazione della Camera, ,, ,-
tìas^o' Ilaria di Óìaòinte, d'anni 3,.y;';'ÌVn,^ Umb6rto':'ha at^bnito. cfae i 

,*, Brasohi-F«Yret1tì Reflua fii'Angelo, TÌcnvlmenU abbiao Ì«ÌIRO nel pome-
à'amì VI civilfe:vàr!oVa. -̂ m t : . ; Uri^g^i^ a„ehrpe^ j^dglik^Ojalla^ Ee-
'"'Bagatélla (àioseP-pe?':Toihj(̂ ^d;\di T̂ ô ^̂ '̂ 'i-glUi*', .. i .Ci'V''•.•.! m-'s -i'.; H'-.•• 
luaeo, d'anni 3. J - hVi' • '>f fca Deputazione del Stìh'ajlosarà'do-

Mtrfion Romolo di Mich-elfî  d'anni 2. ! mani presieduta'da]lJ^nQrA'*ì'occliio.e. 
Dftlmos-Poleto Caterina fu Antonio, 

d'anni 83 domestica ypdbvà. 
Anselmi nob. Angelo fU Òiacomq,, 

'anni 69 possideate tMWr "" ; •" 

E ^ O T i Z i E ^B-T!t>^Ttl i ; r^ 

iTToaiftì C;oMB«Pdlv,H7 Ieri sera 
la prima del Ouarany neiranno di 

••Teatro afFollatissìmo ; ad eccezione 
dQi: palchi î ri lutto, tutti erano ocou-

mniì ed avvenentissime signore. • 
^.a sinfonia ed i |iezzi pjù rimar-

chevoii dell'-opera furono aaplaudUi. 
s i forse non vi fu una iiuippuntabile 
esecuzione per parte "'ileilè raeàae, 
dobbiamo chiederne conto alla giof*-
n^ta che tutti amano passare aU§* 
gSfìm^^^,^ ^^^^^«1^: proyyerbio: cf^i 
ì?&t cò^nvnvia, hen,/ìnisoe. 

Ĥt Caldani, benché hoa del tu t to H-^ 
s^jbUlto, pure , per dòfi-^J^ffeèludì^ara^; 

"ggioniienia l ' impresa; còl dovét 
teWere il teatro chiuso in una sfrata 
coti floleniiQ, a<|erì vdi V la t i ta re , ^a a 
fofzÉt di buon volere, in qualche punto, 
elijarticolarm^nte nel duo dell' a t to 4 ' 
C<|L; soprano, ed in quello, col basso,: 
ciVparve nolla pienezza dó'^uoì 'iiiez-' 
jBi|[confitiiamo:<ihd1questò^tìttira ar-, 
tìQta possa rimettersi completamente, 

a Contariril fosteggìati^sima^ ^d 
aftìaivaiU. l ' I samat , iV SerijoliaUed il 

^ 0 0 0 incominciato ì e prove del liO' 
Ò^f\to UMfavaio. 

quella disila Carnei^ dftlt'oqor.Farini. 
Cornerai, pare d'avervi già ^òrHio, 

,c\omiani a sera nou.^l Bajr4,spsÌ^apolo 
di gala al teatro Apollo, fa causa della 

FacpìiìnétttAntonìoitt Pietro, d'fta-ipro5éÌtì^^^ 
ni. 46 barbiere'eomugatep:^ ; ' ..--. ^sta.^ata dsl 9 gennaìo-f ^n^ .^t^^i-
;,9c^nsolini QlMppa di Francesco, ';( Nella politica huISa diSfê ovW;̂ ^̂ ^̂  
d'anni 10 \\% -•^\. .. ^ ìegrafo iì ftVrà poi annuWJato^J^^^^ 

S^pvramcìla An^elmft fa M^^ssiullam^ corJo provvisorio convenuto tra l'Au-
d'ftflbi 15 Industdanlé vedovo* stria e P Italici per regolare le rala-

£ra{?ìintM biovaunì./« aiuseppa: zloni commerciali nei gennaio, fino 
air applicazione del nuovo trattato. 
L'accordo era necessario per jvUare 
l*applì«azione della tariffa generale. 

1 li MÌ9Ì!stro guardasigilli pro;;Qntorà 
subito alla Camera quella .parta del 
nuovo Codice penale che riguarda gU 
attentati contro la sicurezza dello Sta-

jtoje la cospirazione, i'n :.., 
l i ' ^ JVooe della VeiHtà/ ' 

i ì Leggesi nella Qazseita deWEmilia^ 
'i» data di Bologna, 1' : -,-;, "" 
\ • « Per Orfìitto dell' Autorità giudl-
.Kiariftr^* nostra quest«ra,Jm fatto per-
qmsizioui in quattro, tippgraae della 
città onde poter stabilire sa in taluna 

"dì esse slang stati stampati manìfeati 
iSpvversivf. Tale indagine si collega 
:of)ì procèssi ohe ^si vanno' istraendo 
'cbatro gli internazionalisti af^eatatì 
ad Imola e altrove.-;» - '.tH ' H • • • 

(tei granvìslr* «decìse che la haOMi ot-, 
iòm;aó;a coiiplH mensilmente cento-
mfla l i reJ ia i^e iu oaimés, it; eoi r£-
t i r» e deciso. '^ \%0m • " 
^ OÀtOUTTl, l i — ,Stewart coaU*;| 
au^.ad avanzarsi vereo Onudahar, eh* 
è debole e senza artiglieria e quindi 
Iti, tisiét-éan^A Improbabile. ,, i^ 
ÌPAlKtìì, l i y o g g i Hifurono ì r ^ : 

ceyii:9.entl soJW^i'i^a.c-Malioii rlspOfl.-,; 
-Aendòai brevi discorsi delpresidontt 
del Senato, e.^ella^^amera foca Voti 
p^r 1« prosperità uelia Francia. - . 

Sul 6OMf0Vsf(fg mercato ritiUo. 

NOTIZIK l>r BOBSA 
L A 

22 02 

no 

Rendita itiìiana god.' i H 36 
^artìY'V^\ ' - i - i ' - W v ; 22 03 
Lotterà tra iaissl • . 2 7 * 6 0 
ÎPrAtanià . •> -v . . no 05 

Azioni regìa tabAS JO 840—813 
Baasa nAzìoitale . . 206O 2 
Azioni meridien&U . 350 60 352 S 
Obbligai!. merìAioaftU. i -^ —'25« — 
H^a% tosoiam . ' . >' ;• 660 - 662 50 
Ore^nto mobUisre . . 707 — 708 
I^aaiti generati, 
ilsudltft itsllàn* 

ppMtite fp^nsesarO'o 112 87112 92 
%9aiiii fransssT ^ Dio 76 52 76 G» 

6 % 

< r^ 

^ • 

f l 

# • 

8170 
31 

. 1 ^ " ' - ' ' p 

di^nnl 21{2,. : . : . . / 
r i)figau^Michel^efu^Bomeàico, d 'anni 
28 villico coniugato. 

i i, BreS^an Marco fa Giovanni, d 'anni 

I j Abbiamo da Rouii,, I : ; .T •.." 
• Oggi i Sovrani i a n n o ricevuto i ca­

valieri dell' Annunziata, le p res iae^ i^ j 
' 0 le Deputazioni del Senato e della' 
ì;'Oamera, l ' a l ta Màgistì-atura', gli uSL-' 
cjali superiori , la 'deputazione provia-: 
ciale e comunale, quella dell 'Univer-
st tà ,1l Prefetto od il,Consiglio di P r e - ' 
f^tt.uÈi»ì H;) \ 

• * . ' * 

> Ìta.UaQ& S Oió 
SftTtsa ili Frauo^s!, , . 

YALoai ux^zmi 
?erroTÌ9tomb. Vaa-flÈ» 
Obb.forr.V. E. n a a a e 
Ferrovia rocaaafl . ̂  . 
Òbbiigaziout romnae . 
Obbligìitrioni lombsr^® 
RendiìA austri».!?^ (oro) 
Oambio sm lion'irs. 
Oambio aull'Itaiìs. 
OonsoUduti ìiìglef.l. 
Taroo * t,;., ^ > *, 

Fèrrb*i8 aastriaèfeìj 
Banoa Nazionale :. 
NapelftUttl d'ore i 
Cambio su Lnndrn . 
Oatnble ea Parigi 

76 35 '.7G 6S 

171 
245 
73 
80 

243 

^^'r*-

ISO 
245 — 
73 -

;260— 
241 

i; 

•f 

63 18, 631(8 
25 33; 3& 3# 
93i8! 93iU 

.9183 9 5 ^ 
14 31 U S I 

: ,30 31 
253 25 253 25 
780 784 — 

ft 36 9 ? a 

l ' . 

- . h a » • " ! • ' i " ! - ^ M M I 
•'•t-'. 

l 

'" '^ir TLV^*'=.:^^''1 

i 
B 

ÌY -• 

40 ìnflustrJàiìto tfe]il?e'-
Fanton GiuF^eppofu GìacoinOj d ' aan ì 

J73.ppnrfonato conliig^ato* 
' ^ìpftnpinato Antonio fu Oiacorao ̂  
,4tanni l65^1zo)àiO vedovo. 
'̂̂  ^^ns6lntr:|Ìarcag(?i Teresa fu Fran--
cefico, ^d'appi 78 casalinga vedova* 
. ibi I^ojino Cfaspare di Angelo, <VÌKA^ 
nr.53 y.^^M^'^'e celibe: -

Élegari Guido di Sebast iano, 

-••-- .^••" ',.' =!, , '\ / I T I t i . Si-.S-»«"i-;; •' • - ^; :-= 
-;rSobi$voiF Giacomo d i Prosdocimo, 
dr'm'esi 6 .1 ' | M-i> ' ••• '; 
. Ùitachi-FabriB Angela fu G a e t a n o , 
d^anUi 50 civile conìunata. :!! 
\l"Sj:rto Valentino fu Angelo, d 'anni 

rCaràvel la Giuseppe fu Giuseppe , 
d 'anni 3 . 'H. ^^ ' 

ì ,RoyeFat(^;. Antonio fii;; DomenicoV 
d'anni 4G macellaio coniugato. 
' Gijzxòni-p^rafiasso Ttìresa fu Q'ìXt^i 
seppe, (l'armi 46 casalinga vedova. 

F^nzago-Ciiacmneni nob. Amalia fu 
Matteo, ii'aiini 53 possiì.Ìènte :̂ edoV{li. 
'.>ellesirìui Margheri ta di Giovanni, 

, - , , , . , ,- . - .^ .v- , , -^. . . d'anni 3i; ' 
A9!*?. '-?S\"^y P '̂«*« *̂ ^'^P"" *^^- ' -BonoQio l̂SasiUsco Catterina fu Ari-: 
scurati. è che il primo yolu|ne,,ael,- tonie,:d'anni 68 possidente vedova. • 
r opera, è^^specialrai^rìte dedifflito agli PiocoH-Guraifìro Kmraa fu Beuiii-
eroì viviatli-^eU^.uuità ed llndiperi* mìuO, .d'i^pni 20 oaHalinga. coniugata. 
a « ^ , , g e n » , . c a . Ma a n o h e ^ r | , o ! | - ^ ! ^ ^ l ^ r o ^ ^ T ^ ^ l 
deiflcati nel. monumento del Re! ,^ I'̂ ^JQ^Q- ., ,,; * 
Baviera lo studio dei nostro- autoiré •- . Squarofna Pietro fu Marco^d'anni 

1 
| : (Affonsln, Stefani) 

k-

|<lì Complicare le ^ìi|p^j|)l|yi;^ I^^P^^ 
csa « Tunisi. « . . . 

che l'opera del dott, Jobanllg^aten-' 
rath è una collana d̂i biografle di il­
lustri tedèBch!;>]a p a l e ha'gisfòrrae 
col tempio della Walhulla iì fetto^cìie 
il̂ VtosWo autore aprì il sudila nomi 

H I - • - H- - 1 " * ^ 

H4< 

Z ^ Wdlhalla y las fflorias d&Alé^ 
mania por Doii JOÌVN PAtìViiji-

vRAi^H — Madrid, Imprentà de 
|i Arrìbau y 0 / 1878/> ; D?^ • 
WaÙmUa chi "^^^ 'o sa? è il tem 

pio cliQ-Bft Lodovico. 4l^3*vl8ra^^i^ 
nalzava presso Uatisbona î lla fama 
dei grandi noimui dolla..GermHuta^. a 
principiare dai pl^^anticlil di cui sĵ  
:M ma«Joila n^^ stoi-m e RBQ ^Ì tio^ 
stri'gjqrnij con pdsti di riserva pel 
viveflti'e futuri. 

Ma non tatti /^anno in lUìia ch^^ 
y^alha^la è altresì il tìtolo di un" 
tìpera letteraria che il dott Jplian 
Fastenrath di Colonia, figlio a^foltivo 

- dì Siviglia, sta sqrivando ir spagnuoìo|^ 
loderà che dovri constare di circa 
'diecl.Voiumi, edita coi tipi An'bau p 
<3/ dì MaJrìd> è":dl cui; non ha guari 
vide la; luce il Volume IV% ed il y-* 
i&otto i/torchi non uscjr/i più tardi 
•d^U';̂ àn^o in corso. 
, 'X''id|a dell'opera, ha l'identica i-
tìpirazlotie del tempio d'onoro In Ra-
ilsbori^i iijiisegnp, se non vi èpér^-
ftìtlameiite idoiiUpo, veste la più 8t!:et-> 
ta somiglianza, 'e 1* occasione special» 
mente, per ciò che gì riferisce ad es­
sere staio,scritto in spagnuolo da uu 
tefìo^co, èì^ia seguente. ; ' 

'Come tanti altri, uomini egregi di 
cui si vanta la sua patria, il dott. 
Fastenrath spase la sua gioventù ne-
jTlì studi severi della sloria e delle 
ffdtoro; e qi];nido fin tìaì 1866 ebbe 
opportunità di fare un viaggio nelUi 

delle tradizipni. Ooji proRindà 
zione tì cott fina .(irltioa s^ppa sceye-
irarp la leggenda dalla vorit̂ ^^-^-eî î  
convinse <dj, taluni —* a t^cor'd' a]tri 

Come io vi sc|is3j,d^^ |u)^o^^mpo, 
'onm: Mag'liani è contraria alm GOB~ 

veuzione monetaria internazionale, 
jonchiusa dal doìegati dell'onorevole „ 
SeìamltD-oda alle "conrerenze'dì tógi ' UHORE, 31. - Le comunicaziooi 
e nella quale sono concretati i prln- m Aiimu.iid spuo nstafeìUte.- , j ^ ; 

,cìpìt ^f^mmg in materia economica ^ Ŝ  t^NDRA, .̂ L - .Il Ma ^ìk 4 
svtìir dkjno^di quei delegati, pria- ^^^"« ' «^»«^« f*'«« «*̂ 9 l'Italia cerchi > 

) | ì J^e iou( | ini^contraddizioae calla 
érizd. e che, enunciati in Parla­

mento daii*onoi;- Luiaatti per corffu-
ta^ j , han destató'lia^pm.yiira ilarità. 

Ora a quanto dìcesì, _̂)' qaor. Ma- ! f ! 
• gliani avrebbe m'utàto. avviso, -. cioè 
sareb.be^jiichlarato disposto a eoste-
sere llf^riveaziime, cossidarandola 
<^me ,jiii, lega-jne iciterngLziooaie pel 
governo che V ha firmata, ' *' ' 

Se questa considerazione delFonor. 
.Miigliani doyesae. provalere, -sarebbe 
JtupoKsibilerespingerò iu qualsiasiaf-
fafe che fosse stipulato gon atto in-
^t^rjjpio^al^ e c ^ vàUOà tiOp. può es­
sére Ano all'approvazione legislativa. 
Aqphe il trattato dì commercio italo-
francese era iirmatp dai due govèrni,, ^̂  
ipàvCid non impedì atta Camera di ' 
Versailles dì respiogeî î g 

u n 10 117 05. 
ié-M 45 46 4S, 

.Rendita au8;̂ r*/':srgft̂ to.. ^^180 -62 8Sf 

'• :.' » , la oro 68 — 67 75-
M«bUlar«. . . . . 2 0 1 2 0 320 30' 

;fiapÉolomeoÌMÓschlii gé'SvUt r&sp. 
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• - r * 
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-^ 

-T 
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: ; ; 2 gennaio 
'Tempo m. di Padova ore 12 m. 5 e. 
^tertipo m. dimòmlft ore 12'̂ ìn. t s. 

: èm^aiU .̂ iraUo3;?;-3.,'H m.,V da! A^oiq 
^kdim,atì,7daUWeJìoMé*iÌ ' 

i^ 

À 
• J 

I 

9 
V 'i.-T^ \^ /H 

( J ^ 

i-.-.. i s i^?: : : : - —. ^ ^ ^ • 
M ^ ^ . - ^ - ^ - - ™ - * H J - ^ h 

<-'- - J H T ' ^ 

lift! mar j 
x^-i\zi^^. ̂ ^zj.^z^m^ 

^ 

lyja eirl lP' i^ò al semplice raeOJMJtó .'?1. iy.'ljico Coniugato di Abano. 
delie tradizioni. Con profonda éruàf* V ^ ^ ^ - b J ; " - Ì , ^ " ' " ^ " • ° ^? ?/'',n'''^"'' 

d'aiiui SO vilhco comugato di Tor re -
^ r^ I 

Svizzera ~ c&fee questi non foìsoro 
aUrimt^nti esiit-iti ohe jjipl M t o t r a -

. dizìonàle dfl popojo, ]S{pn j ^ r questo 
litroVl» Kien Pegni flel p(Ìsto b'fo a s ^ 
segnato com0^.;tjpi. ì4?iiU,;^gl tmHì 
consontimento! nei fatti egregi de)lo, 
n|iziònj che ripetevano-, «la, quelli le;̂  
origini^ della propria, grandezza- -

: tJ onera in te ra ^^1 <iott. Fasten-
Vith ojjora a4pìià i ' t t a l i à per la p a ­
rente!^ lìfìlla 4ua lingua coI)*( spa-̂ ^ 
ghuola. che rfnàe a n c h e ^ noi fUinl-
gUari i BGol ^ r ^ t t 5i(tn aòlp, H à p i ^ , 
ancora por i Ifreciuenti riohiaraiUdel' 
nostri grandi , |)er le allusioni, àppas? 
_a-^^i^" alla o^ltrli 'cotìtt 'àda e aìlfì s 

•I 

1 

nostje giurie^, ^laalità che unite a; 
qiieUe molto matj^ìori del Valore i n -
tj^'insecp del liljrp/'lo f;f4 (ìegnó" J3*es-^ 
sere letto e meditato da quotati sono 
aìiche da noi <jultori dal noiìili étudi 
e fdut<jri di civiltà, •• ^-'^ ^ 3 ? . <?. '• 

l S P E T T A ^ O U ., -
TaA^po Coìscoìw»!^')-^' Si^rappre-^ 

KGuta ) ' ope ra rbuUo; Quarany deL 
maeatfp 0 . G o m e z . - ' Ore 8. 

T»ATBf> G^^isAU)!, — La dram­
matica compagnia di Alberto VermejU d'aniU""7lTndusrciaate"v^^^^ 
mppreseiita : li Processo dt veawa-ì Più N. 4 bambini esposti. 
fXieuoì. — Ore 8. I • (Tutu di Padova) 

'~V|yafite-||Llbì Maria Luigia fa teou 
Vitfl, d'anni 75, r. pensionata vedova 
di Venezia. . ,._,„,..„.„ 

Vannibi Angeìo fu Andrea, d'anni 
60 falegname coi^iugrito di Bologna. 

Otirgnin Giuseppe fu Angelo, d'anni 
63 vllUco celibe di Vigonxa. 

F/uiton-Mas3uto Eliaabetta fu Gio­
vanni, ••d'feannt,̂  30 .̂ ^villléa c^oiugatli 
di Salzano. , ' 4 .;,- "::;, ,._ 
\ì Cupin-Barison Rosa fu Bomenico, 
4*ttniii 36 Villica coniugata di Rovolo». 

Rmicbey Elide di^Bazio, d'anni l ' i i^ ' 
di Bòrpò S. Bonino. * 

iÀiiritan Pasquale fu Giacomo, d'an-, 
ni 03 peiìcatore coniugato di Arzer-
grande,' •., •••• ••. :> /, -••:, ,, 

Trevìsaiì Cosare di Dooaenico, d*an-
ni 10 villiqo celibe di Solesino. 

Bunafllnv Biesso di Oalt^gone, d'anni 
25^ vìllico celibe .di l^ietra, Porzia 
{Oaltamsetta.)-' 

BiisimiH Giuseppe fa Elino, d'ajinì 
51 caUolfth, vedovo.(|i. Abano-, 1 
..Furiali Cuigì fu'Anpcelo, d'anni 48 

Villico flonìugato di Monseìiqe,,, 
, l'orrara-.Gaetano di Pietro, 'd'anpì 

31 villico coniugato'di P.irtinico (pa-
lerino.) , : ., -
: Valconcioi Atìielia dì Giovanni , 

d'jinni 2 112. 
TrqleserGueratfìi Maria fu Angelo» 

d'anni 63 casalinga védova. 
PittiuHllo Vincenzo di Fortunato, 

d'auni ,40 VÌIUQO coniug'Ato. 
Mmgàrdi Giacomo fu Sauto, d'anni 

85 viliico coniugato. 
Oantele-Lovisato Maria, fa Alessio 

l 
A 

• 0 la couvoadone j^^^jggtariàè buona, 
por 1| Italia 0 va approvata, o è cat- ' 
tiva è va respinta. La firma del, gO:r \ 
verno non viucoia il Parlamento e, • 
anziane! caso attualo è appunt^ ilca-l 
ratiere di bg^ma interuazjaiàale jalla • 
politica monetaria deli'Italia che è i i 
pfeggìòr' tiifatto• Hellà'' d^venzioue, a ' 
QÌÌXJLÌZÌQ dù^ìì uomini pia coiupeteoti 
e più imparziali- : :.--^^:T-- - - ^ 

SI parlò d'una dimostraaiofle cha 
alcuni radicali voiean Ta^ domani, in 
onore dell'on. Gairoli, Pare che so ne 
sia abbanà&nata J'ideaKèncho in se-
guitp ai aesidefio esprèsso diiironora-
fhie GùVQìC il quale- megiio di certi 
syoi fanatici aderenti, comprende r i -
nopportauità di mauife5ta2ionÌ,> jaho 
rivéìanquna sola cosa, J i feticismo 
41 Qoloî y ph^.dentano dt^roniaov^^rlo 
e U bisp^rno cha quMti hanno ài ero-
arsi sempre qualche idolo. ^V" 

Poadonaanl la nostra Ctbrt̂  di cas­
sazione inaugurerà. U auo'itano gta-
ridico e il cumm, 1)9 FalcQ/ procura­
tore generale, leggfèrà la^elazione 
fluy* ampiiuiatrazio^e d-̂ Ua giustizia 
keflSTS- t a ' Ò o r t r d'Aimeilo iiiau-

• guferà ti fluta'inno giuridico venerdì 
e il. Tribunale jabato- ,^ 

l(|. relazioni dei Procuratori d<&l Re 
solalo!pur tropp^^ ogniiftìino, piene di 
cifre spav<ìutotìò dei reati dì sangue 
Che si e nim: ttono in questa provincia, 
che, colia più tQiribtìe eloquenza con­
futano certe teorio coai<ietio uuìtìni-
taria iya uhtì antiujnanifcario e unti-
civili dovrebbero dirsi, oggidì previt-
lenti nei Parlamenti e; speciahnonta 
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nevoU avyentóri che ebbero e chd M 
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